
cities for life
                

In caso di maltempo, l’iniziativa si svolgerà presso la Galleria 
Europa del Palazzo Municipale  - Piazza Grande 17

“Gruppo 064 di Modena”

ore 17,00 - Saluti

Fabio Poggi

Assessore alla Cooperazione Internazionale del Comune di Modena

ore 17,15 - Pensieri di un condannato a morte

Letture a cura di detenuti ed ex detenuti della Casa di Reclusione di
Castelfranco Emilia con accompagnamento musicale  

ore 18,00 - Interventi e testimonianze

Esperienze  a confronto sulla pena di morte e sulla situazione delle 
carceri in Italia e proiezione del documentario “Fila la lana” girato all’interno
della sezione femminile della Casa Circondariale Sant’Anna di Modena

La mobilitazione globale di Cities for life  vedrà oltre 1600 città in tutto il mondo illuminare un 
monumento-simbolo a testimonianza dell’impegno della comunità contro la pena di morte. 
Modena aderisce all’iniziativa avvolgendo la torre Ghirlandina con un fascio di luce colorata.

Info: Ufficio Cooperazione e Solidarietà Internazionale - tel. 059/203.3779

letizia.mantovani@comune.modena.it  - www.comune.modena.it/modenacooperazione

____________________________________________________________

in collaborazione con:

Comune di Modena

Gruppo Carcere
Città di Modena

anche
modena
contro
la pena 
di morte

sabato 30 novembre 2013  ore 17 

Modena - Piazza Torre 
presso Sacrario della Ghirlandina 

“Estrema sintesi delle violazioni dei diritti umani, 
la pena di morte contraddice una visione riabilitativa della giustizia,

abbassa l’intera società civile al livello di chi uccide, 
legittima la violenza al più alto livello, facendosi strumento 

per colpire minoranze etniche,  politiche e religiose.”

(Comunità di Sant’Egidio)

“La rinuncia 
 alla pena di 

morte è un 
passaggio rilevante

 nella direzione di una
 nuova coscienza a
 livello mondiale. 

Come il mondo 
ha superato 

la schiavitù e la tortura, 
altrettanto sta accadendo 

per la pena di morte: 
un tempo ritenute pratiche 

normali, esse sono oggi 
considerate inaccettabili 
violazioni della dignità 

e della persona umana.”

(dall'ordine del giorno approvato 
dal Consiglio Comunale di Modena 

il 26 novembre 2012)
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